
DIALOGHI CON CHRISTIAN 

 

ASIAGO, 3 DICEMBRE 2018  

OGGI SCRIVEREMO IL NOSTRO DIALOGO CON L’AIUTO DI 

UNA TUA COMPAGNA DI CLASSE, MI PROPONE QUESTA 

MATTINA IL PROF, SEI D’ACCORDO? 

SÌ. 

RILEGGIAMO ALLORA QUELLO CHE ABBIAMO 

SCRITTO LA VOLTA SCORSA. 

MUSSOLINI ERA UN DITTATORE, CI DICE GIADA. 

E LO È SEMPRE STATO? CHIEDE IL PROF. 

NO, DICO IO. 

NEL SENSO CHE NON DECIDEVA SOLO LUI? 

C’ERA QUALCUN ALTRO PIÙ FORTE DI LUI, 

COMMENTA ANCORA GIADA. 

TIPO CHI? 

IL RE. 

BRAVISSIMO, HAI RAGIONE! UN GIORNO, PERÒ, 

PER AVERE TUTTO IL POTERE MUSSOLINI DICE A TUTTI 

I SUOI AMICI CON LA CAMICIA NERA: “ADESSO 

FACCIAMO UNA MARCIA FINO A ROMA”. 

CHE COSA È UNA MARCIA? CHIEDO IO A GIADA. 

È UNA CAMMINATA DI UN GRUPPO DI PERSONE, 

RISPONDE LEI. 

E SECONDO VOI, LA MARCIA DI UNO CHE VOLEVA 

DIVENTARE UN DITTATORE, CIOÈ COMANDARE SOLO LUI, 

È STATA PACIFICA O ARMATA? 

ARMATA. 

ESATTO, E SECONDO TE GIADA I FASCISTI PRIMA 

DI PRENDERE IL POTERE AVEVANO TANTI O POCHI 

FUCILI? 

POCHI PERCHÉ ERANO ANCHE IN POCHI. 

SÌ E QUANDO SONO ARRIVATI A ROMA COSA POTEVA 

FARE IL RE? 

POTEVA UCCIDERLI. 

OPPURE? 

CACCIARLI. 

E CON COSA?. 

CON L’ESERCITO. 

PROPRIO, E SAPETE COSA HA FATTO INVECE IL 

RE? 

NO, DICO IO. 

HA PRESO I FASCISTI E LI HA MESSI 

NELL’ESERCITO? 



IN UN CERTO SENSO SÌ, CONCLUDE IL PROF, MA 

ANCHE QUALCOSA DI PEGGIO: HA CHIESTO A MUSSOLINI 

DI FORMARE UN NUOVO GOVERNO: COME UN CONTADINO 

CHE AFFIDI IL POLLAIO AD UNA VOLPE! 

 

 ASIAGO, 10 DICEMBRE 2018  

CIAO GAIA.  

CIAO. 

LUNEDÌ SCORSO ABBIAMO FATTO IN DISCORSO 

SULLE CAMICIE NERE. 

SÌ, E COSA AVEVANO FATTO? 

LA MARCIA. 

E DOVE? 

DI DOV’È LA TUA PROF? 

DI ROMA 

NELLA MARCIA SU ROMA IL RE INVECE DI MANDARE 

VIA I FASCISTI CHIAMA AL GOVERNO MUSSOLINI. 

SIAMO NELL’ANNO 1922. SECONDO VOI AVEVA IL 

POTERE DI FARE QUELLO CHE VOLEVA MUSSOLINI NEL 

1922? 

SECONDO ME NO, DICE GAIA.  

E PERCHÉ? 

QUALCUNO POTEVA ANCORA OPPORSI, AVEVA PRESO 

IL POTERE DA POCO. 

CHI PER ESEMPIO? 

IL POPOLO, L’ESERCITO. 

SÌ, MA IL PARLAMENTO C’ERA IN QUEL PERIODO? 

NON LO SO. 

SÌ, C’ERA, MA CON IL RE. CHRISTIAN, SECONDO 

TE, IN QUEGLI ANNI, SE C’ERA IL RE E 

CONTEMPORANEAMENTE IL PARLAMENTO, CI TROVIAMO DI 

FRONTE AD UNA MONARCHIA PARLAMENTARE O UNA 

REPUBBLICA DEMOCRATICA? 

MONARCHIA PARLAMENTARE. 

GIUSTO. ORA CARO CHRISTIAN, FACCIAMO UNA 

DOMANDA UN PO’ PARTICOLARE ALLA TUA AMICA GAIA: 

SAI DIRMI IN CHE VIA SI TROVA LA NOSTRA SCUOLA 

DI ASIAGO? 

VIA MATTEOTTI, RISPONDE GAIA. 

E CHI ERA QUESTO MATTEOTTI? 

CREDO SIA QUALCUNO CHE È STATO UCCISO DA 

MUSSOLINI. 

PROPRIO COSÌ, E SE A UNA VIA DANNO IL NOME 

DI UNA PERSONA VUOL DIRE CHE QUESTA PERSONA È 



STATA IMPORTANTE E DA RICORDARE PER IL NOSTRO 

PAESE, OPPURE NO? 

IMPORTANTE. 

LA PROSSIMA VOLTA CERCHEREMO DI CAPIRE 

PERCHÉ. 

SUONA? CHIEDO IO. 

E GAIA: SÌ, TRA POCO. 

 

ASIAGO, 7 GENNAIO 2019 

BENTORNATI DALLE VACANZE DI NATALE.  

GRAZIE PROF. 

ALLORA, OGGI CERCHEREMO DI CAPIRE CHI ERA 

GIACOMO MATTEOTTI E PERCHÉ È STATO UCCISO. 

MATTEOTTI ERA UN PARLAMENTARE E UN 

GIORNALISTA ANTIFASCISTA ITALIANO, LEGGE 

LUDOVICA, CHE VENNE RAPITO E ASSASSINATO DA DUE 

AGENTI SEGRETI MANDATI DA MUSSOLINI. 

CASPITA, MA CHE COSA AVRÀ FATTO DI COSÌ 

BRUTTO A MUSSOLINI PERCHÉ LO FACESSE UCCIDERE? 

CHIEDE IL PROF A ME. 

CHE MUSSOLINI SI VESTIVA CON LA CAMICIA 

NERA? 

SÌ, E MATTEOTTI ANCHE LUI LA METTEVA? 

NO. 

FORSE PERCHÉ LA PENSAVA DIVERSAMENTE? 

SÌ. 

E SE LUDOVICA HA UN’IDEA DIVERSA DALLA TUA, 

COME MATTEOTTI DI MUSSOLINI, TU LA FARESTI 

UCCIDERE O È UN MOTIVO NON ANCORA COSÌ GRAVE PER 

FARE UNA COSA COSÌ BRUTTA? 

NO. 

E ALLORA LUDOVICA COSA HA FATTO MATTEOTTI 

PER RISCHIARE LA VITA? 

HA DETTO DAVANTI A TUTTO IL PARLAMENTO CHE 

MUSSOLINI HA IMBROGLIATO. 

SU CHE COSA HA IMBROGLIATO? 

SULLE ELEZIONI. 

E COME HA FATTO? 

IMPONENDO A TUTTI I CITTADINI DI VOTARLO. 

E COME HA FATTO A CONVINCERE COSÌ TANTE 

PERSONE? 

EH, SE NON LO ASCOLTAVANO VENIVANO 

BASTONATI. 

 



 ASIAGO, 14 GENNAIO 2019 

DICIAMO ALLE TUE COMPAGNE NOEMI E SARA QUELLO 

CHE ABBIAMO SCRITTO FIN QUI? 

SÌ. 

BENE, AVEVAMO VISTO CHE MATTEOTTI VENNE 

UCCISO DAI FASCISTI PERCHÉ AVEVA DETTO A TUTTI 

CHE MUSSOLINI AVEVA IMBROGLIATO ALLE ELEZIONI, 

GIUSTO? 

SÌ. 

E VI SEMBRA L’UNICO MOTIVO PER CUI È STATO 

UCCISO MATTEOTTI? 

NO, RISPONDONO TUTTE E DUE. 

E CHE COSA È SUCCESSO ALLORA DI COSÌ GRAVE? 

IO PIÚ O MENO HO CAPITO CHE LUI AVEVA 

SCOPERTO DEGLI ACCORDI TRA IL GOVERNO ITALIANO 

E UNA COMPAGNIA DI PETROLIO AMERICANA. 

PER FARE COSA? 

PER CERCARE IL PETROLIO IN ITALIA E LIBIA. 

E PERCHÉ QUESTA COSA ERA UN PROBLEMA? 

PERCHÉ C’ERA UN’ALTRA COMPAGNIA INGLESE 

INTERESSATA A SFRUTTARE QUEI TERRITORI 

E NON POTEVANO METTERSI D’ACCORDO? 

ENTRAMBE VOLEVANO IL PETROLIO TUTTO PER 

LORO. 

E COSA È SUCCESSO ALLORA? 

LA COMPAGNIA AMERICANA HA PAGATO DELLE 

TANGENTI A UN PARENTE DI MUSSOLINI. 

E COME AVEVA FATTO MATTEOTTI A SAPERLO? 

GLI INGLESI LO AVEVANO CHIAMATO A LONDRA E 

GLI AVEVANO DATO LE CARTE CHE PROVAVANO LA 

CORRUZZIONE DEL GOVERNO ITALIANO. 

CASPITA, ALLORA SI SAREBBE SAPUTO CHE 

MUSSOLINI E I FASCISTI ERANO NON SOLO DEGLI 

IMBROGLIONI MA ANCHE LADRI. E QUANDO L’AVREBBE 

DETTA QUESTA COSA MATTEOTTI? 

L’11 GIUGNO DEL 1924, DICE NOEMI. 

GIÀ, LO HANNO UCCISO IL GIORNO PRIMA. 

ABBIAMO LAVORATO TANTO, PENSO INFINE IO. 

 


